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TORINO, 30 MARZO 1870, 


TLALFA 
Rivista. 


Si poteva sperare che almeno il bilancio degli 
esteri al sarebbe approvato in una sola tornata, 
giacchè non v'era differenza tra il Ministero © la 
Ginnta; ia si ficovano 1 conti senza l'oste, cioò 
senza i signori Deboni, e Ferrari. che: per. niun 
patto avrebbero rinunzinto all'occasione di sciari- 
mare i loro discorsi, ancorché i giorni perduti si 
traducano in milioni. 

‘A che giova infatti l'esposizione. delle loro 
teorie sulla fallibilità ‘od infallibilità del Papa 
‘esposte nel Parlamento? Per esprimera le loro opi- 
nioni su quella materia hanno a loro disposizione 
1ù stampa, anzi i Joro discorsi si sarebbero potuti 
meditare benissimo, pubblicati im nna rivista od 
in un'opuscolo, senzachè gli avessero prima in- 
fitti ni rappresentanti della nozione, che solo deb- 
bono attendere allo proposte destinate ad avere im 
pratico risultamento. 

Sî comprendo che' il ministro degli affari esteri 
abbix colto quest'occasione per: professare | 1 suoi 
principi relativamente alla condotta a tenoré verso 
la Corte di Roma, Egli vuole l'astensione, la st 
parazione delle due socjfetà ecclesiastica e civile, 
Cocrente al sno prineipio non impedi l'andata dei 
vescovi al Concilio, ove non volle avere mn rap- 
presentanto speciale (che probabilmente. non sa- 
rebbe stato riconosciuto), si mostrò disposto a far 
osservare in ogni; caso le leggi patrie, senza viò- 
lare In libertà fn iosa, applandi: la condotta dei 
vescovi italiani 1\\nali si mostrarono studiosi della 
conciliazione è della moderazione, e ciò poterono 
fare con maggior elfefto non essendo stati sog- 
getti a pressione per parte del governo, 

Brevemente, ‘lo Stato non doveva compariro nelle 
definizioni dommatiche della Chiesa, non arrogarsi 
verun sacerdozio, e ciò. fece il suo rappresentante, 
ed. ottenne l'approvazione dell'assemblea; 

Interpellato il signor Visconti-Venosta dall'ono: 
revole Miceli, dissa che, avendo sostenuto il prin- 
cipio  dell'astensione, ion aveva nessun! documento 
ufficiale da. presentire alla ‘Camera. 

Ma che tosì si prefiggeva l'on. Ferrari propo- 
‘nendo che la Camera passasse all'ordiné del’ gior- 
no), non carandosi dell'infallibilità del Papa? E- 
Videntemente non era questa una quistione politica, 
ma filosofica © religiosa; sulla qualo! l'assemblea 
legislativa non aveva nissuna competenza. Ag- 
‘giingasi che essa implicava una vera contraddi» 
zione, poichè, le ragioni dell Deboni e del Fer- 
rari in un seriso 6 quelle dell'Ondes-Reggio,. che 
aredette dover confutare il Deboni, nell'altro, pro- 
vano invece clie per'hfssumo la questione, merita 
noneuranza. Senonchè tale questione è del dominio 
della coscienza © non della leggo positiva, 

La logica esigeva pertantoche l'assemblea le- 
gislutiva non'sì convertisse in una accademia, 
che su tale quistione si passasse all'ordine del 
giorno puro e. semplice è questo’ venne infatti ap- 
provato, e.si potè quindi’ riprenderà ‘Ja discus: 
alone sulle spese del bilancio ; che ‘sarebbe stato 
benissimo non interrompere, non nvendo l'inter! 
ruzione sparsa alcana lite sul bilancio degli af: 
fiiti esteri, che era in disenssione: 

Il ‘sig. Plesavint: propose allora la soppressione 
di duo legazioni nella Germania meridionale, il 
ci risultamento netto non’ è che la'spesa che im: 
portano. E%il Ministro! risposo chè’ veramente 8 
difticità di dimostrarao, il vantaggio, ma ‘che il 
Governo desidera di mantenere 'in' quei paesi qual- 
chie rappresentante ber conoscere le aucceasive fasi 
della quistione tedesca. 

Non sappiamo veramente come a questi tempi, 
per iutudiare lè condizioni di una contrada, oc 























corra mandarvi nu-rappresentante speciale, ‘Si pos? ! 


sono anche studiare comodamente dal Ministto a' 
casa Sua, con tanta copia, di scritture. e. special- 
mente trattandosi di. paeal coltissimi; ove nulla 
sfugge ‘alla stampa. E 
tni udmo studio at 
robbe meglio, che non un rappresentante in titolo, 
colla sua sequela di impiegati. Nè maggiormente 
ci, persuado ;il relatore, quando « propny tante: 
nto dela pla per? MamiMAARIE uti 
futura dei valichivalpini;-giàvchè-si- sa che se ve- 
nissero in campo queste quistioni affatto ‘specihli, 
‘molto meglio si potrelbero sciogliere da inviati 
straordinari, intendenti di: quelle muterie, che non 
dai residenti ordinari. 
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| La Gascettà d'Italia ci rammenta che quando il bi- 


gnor Gunlterio era al potere , ad ogni notizia di tenta: 
tivo mazziniano sl diceva che egli fosse 
congiura {mmagioaria 0 ci domanda se por avventura il 
ministro Lanza oh sîa compliéé del fatto di Pav 

E noi a nostra volta Je ricorderemo le congiure oil 
dito dai Certosini di. Firenze, lo quali ebbero il risulta. 
mento che tutti conoscono , la congiura della gesuitessa 
mazziniana. Rosalia Nielsen scoperta: dalla peropicacia 
degli amici della: Gassettà d'Italia, lo congiuro' di Na- 
poli che dovevano tornar in seggio i Borboni, e final- 
mento le carcerazioni dei pubblicisti di. Go, wa e di Mî- 
lano, I quali; come si sa; furono chiariti, come due e duo 
fano quattro, rei di trame repubblicane, 

Egli è vero che coloro ì quali al grido di Viva la 
repubblica ! vanno nd sssalire Îo casermo ed ammazzano 
i soldati che le difendono, è un po' più dificite cha ei 
posaano dire rei di congiure immaginarie. E se il signor 
Lanza ha una qualità non sarà quella di penetrare taato 
nei pensieri occulti da vedore del congiurati anche in 
coloro contro cuî nel giudisî pubbli! non sî posscno poi 
addurro delle provo , ma piuttosto ebbe la disgras'a di 
trovaro in qualche città un personale di polizia altret- 
tanto abile n° perseguitare innocenti citadini ‘quanto 
inorte a sorvegliare le rannifesto. proparazioni di moti 
rivoluzionari ; questo personale di. polizia, non bisogua. 
dimenticarlo, ebbe tutto 10 curo di Gualterio © doi suoi 
amici. Tl parugono della Gassitta. d'Italia non ci pare 
‘quindi verazionte al caso. 
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L'antimilitarismo in Alemagna 





Leggiamo nell'Indipendence belge: 

La corrente dell'opinione pubblica che; in tutta l'Alo- 
magoa, sl porta verso la questione del disarmo univer- 
tale, o quauto) meno id una riduzione oterolo del 
parato militaro, prendo proporzioni: considerevoli. Digià, 
como si è detto altro volte, nelle. Diete di Prussia e di 
Sassonia questa questione è state presentata alla tribuna © 
caldamente difesa, benchè il successo non ‘abbia punto 
corrinposto agli; sforzi degli antimilitarisdi. Questi in- 
tanto non si perdono di-animo n lancieranno di riprodurre 
Je ‘loro proposizioni nd! ogni sessione. 

Ma è sopratutto nell'Alemagon | dol Sud ‘che il movi- 
ento antimilitare ai è sviluppato: con' uns forza che ob- 
Uliga il Governo ad associarvisi. 

Ta Baviera, dopo la cadeta del: ministero. Hobenlhoe, 
il primo uso che la maggioranza, parlamentare ha fatto 
della sta vittoria, è stato di ridurro lo spiso militari, e 
di modificare la nuova organizzazione dell'armata, che 
era già in via d'esecuzione. Ilrapporto. della. Commis» 
sione della Cimera dei deputati, redatto da M. Xolb, 
domanda con energia economio considerevoli nel bilan- 
cio della guorra e la trasformazione succcssira del ti- 
‘stema militare în ua organameato difensivo veramente 
popolare analogo a quello svizzero, fufne la sopprei- 
sione delle forterze inutili, Landau, per esempio. Se la 
Camera sì accosta a queste conclusioni, ciò che pare 
probabilissimo;'la posizione non sarà più sicura pel Mi- 
‘istero, il'qualo disconoscerebbe i suoi impegui, cones= 
orati nel trattato! segonto con la: Prusala, cd i legittimi 
reclami del popolo bavarese. 

La quentione: militare (è entrata; nella stessa fase nel 
‘Wortemberg. La maggior parto della. rappresentan: 
nazionale si pronunzia con fermezza per. una seria ri- 
duzione; delle, spese militari,; non accettando Jo. eco- 
nomie ilusorie alle quali il ministro della guerra si ras- 
nognerebbe. 

Ivi‘ancho la questione militaro al complica: con quella 
politica; è contro In convenzione prussiana cho ai 
volgono dappertutto gli attacchi del partito patriota. Tn 
un'assemblea: popolare, composta di membri: della s6- 
conda Camera e dei delegati dello principal città! co: 
muni del paese, che: asceuderano; A più di700, si son 
presa della risoluzioni radicali contro Ja logge militare; 
votata: nel 1868, come seguito della discassionio del 1856: 

‘Alla Camera del: rappresentaati i membri'della mag: 
sioranza ; hanno. segnato | collettivamenta ‘una: proposta 
































uaivernalo del servizi, militare” basato sopra una breva 
presenza sotto le armi. 

Iain, il capo; del! Gabinetto wartembergheso è stato 
Interpellato alla Camera sul valore. degli impegni cone 
tratti con la Prussia, M. de Varabuler ha rigponto in 
| maniera da lasciar poca. sperati; che una riforma nel 
stnso della maggioranza possa. ffettuara fotto i suoi 
auspici. 

Lo stereo movimento. antimiliare viene! a. dichiararsi 
in Austin; M. Mayrhoffer_ ha; presentato al Releherath 
una risoluzione analoga a quelle discusso nollo' Camere 
* prugsisne e suaon, e quali al: riassumono! col: 

Riduaiono considerovolo dello spese militari sora eri 
pet:otienere il disarmo gonsialo delle aliro potonse. La 
Camara è atata vicinissima 4 segalre l'oratore su'guesto 
terreno, per:cmaa ancora, nuora della quiti 
la proposta: non è atata. respinia cha” par' BA volt con 
tro 50. 

Si può dunque afermara che la question; s'imporrà 
da qui & poco tempo ‘al gorerno e alla lgilatura, e l'o- 
piniono pulblica boa tarderà a dare, come nl resto del: 
l'Alemagna' del Sud, il'suo potente concorso agli apo- 
stoli della riforma militare: 
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per la riduzione; dell'esrcito, (e in favore dell'obbligo | 


tulitare; | 


API UFFICIALI 


la Gassetta Ufficiale dol 28 marzo, roca: 

1. Un regio deereto (o, 559) preceduto dal'a 
relazione fatia = 8, M..il Ro in udienza del. 17 feb 
braio dal Ministro di agricoltura, industria e commercio, 
con il quale è inatituita nel Ministero atesso una dire- 
zione generale, dalla qua'e dipetileranno In divisione 
della statistica genorale, e l’economato generale per 
‘uiato, la conservazione e la distribuzione degli stampati, 
carta ed ‘altri oggetti di cancelleria, occorrenti alle nim- 
mninîitrazioni dello Stato. 

2. La nomina del nuoro segretario, generale del 

ero della. pubblica. istruzione. 

3. Dispontzioni nel personale dell' ordine giudi- 
giri 

è. Un reglo deereto (u. 5379) del 27 marzo, 
con il qualo, tenuti formi nel compartimento ligure piè: 
montese i contiugeoti comunali dellà {n:posta sui terreni 
quali furono © verranno stabiliti, giusta il disposto del- 
l'art. 15 ella leggo ti lagtio 1168, n. 4513, si tebilisconò 
lo norme coa le quali si procederà all'esame ed ulla ri- 


























quei Comuni dore, pel 18690 1870, si dove. ripartire 
l'imposta sulla base dello rendite accertato © rivedute. 











Cronaca Cittadina 





‘Spoglio di corrispondenze. — Uta buona 
azione, un atto d'onesto cossiore, noî lo regiatriamo con 
magzior soddisfazione in quanto ci accalì 
dî aver a che dire. di cassiori per cul i voli d'Icaro non 
2050 un mito. 

Nl'signoò D. Lorenzo Prinotti ci soriva e ci prega di 
inaerire cho, alcuni giorni or sono , recatosi al Banco 
Scouto e'Séte pel pagamento di uns somma , cibo ad 
incorrere a sno danno , nella consegiia del denaro, in 
non liove differenza di cifra. 

Egli non ‘si accorse neppur sulle price dello sbaglio 
commesso‘o fu ben sorpretò: quando al dimani ricevette 
visita dal' sig: Auguato Noli) cassio:o dol Banco sconto 
© sete, che gli restitulva Il suo donaro. 

# Fl questà una ‘buona ed onesta azione » dice il 
‘gnor:D Prinotti ;'e noi: siamo. pienamente d'accordo 
‘on Tal, 

— Ua signor R. C, ei scrivo pregnadoci di arvortiro 
le autorità onde meglio sì visiti il pesce. che si vendo 
‘si pubblic! moroati che spesso è fradicio è puazoleate. 
Sinimo infatti di quaresima e di pesci si fa gran consu: 
xd; por carità) badiamno A quel che sî mangia 

‘ Soeletà Dante Alighieri, — Dont 
corsa continuava la trattazione. del tema: Garibaldi € 
s soi due romanzi, Ta sola Olel'a fece perdiatto di 
presenza. DI lei discorse il socio avv. Gincosa in una 
lettura piena di spirito © di vivaci pensieri. La diligente 
attenzione che nccompagnò il simpatico © giovane leggi- 
tore si espresse al suo finiro î-unanimi © sinceri ap: 
plausi. 

A lui risposero, i soci ed avrocati. Do-Galateo e Fal- 
della. 

‘All'avy, Faldella, cho ia breve improvvisazione trorò 
modo di dir. molte © spiritose coso, facciamo i nostri 
sinceri; complimenti. Si potè non cadere dol suo avviso, 
tion si potè non spplaudirlo, 

Prima che continuasse la disouastono di questo. teiva 
Îl socio Edoardo Brizio, di cui parlammo in altro arti: 
colo; lesse un suo dotto lavoro intitolato: Soituppo sto- 
Fico” del mito di Hermee. Ebbimo una teogonia, un ac- 
curato esame. di questa deità cho all'sservatore di niun 
| conto sembra leggiora e dappoco ed è favece una doità 
! pogo mea che storica, è un coefiiante dello sviluppo Jet- 
terario ed artistico della civiltà greco-latina, 

L'issemblea appiaudì' vivamente il dotto. atudio. del 
Brizio ‘od Îl presidente avr. Pasquali, ‘interpretando i 
desideril della Socleià, chiese cha detta laroro venitse 
conservato negli archivi sociali. 

Domenica ventura continuerà la trattazione del tema: 
Garibaldi e È ini due romanti, 

Nelle duo ultime sodute l'aula sociale (anfiteatro della 
scuola di ‘chimica all liceo di 8. Francevo da Paola) 
era più cho affilltissima di soci © di estranei. 

Prendinmo atto di questo risveglio della gioventù alle 
disciplino ed alle lotte letterario., © no nugoriamo bene 
| per l'avvenire. 
| <a mentel. — tori sera al Gerbino, pet banefizio del: 

l'attore Biagi, si rappresentava dalla Compaguls Bellotti: 
| Bon il nuovo dramma in.veraî: od in 4'parti di L'Ma- 
| renco: I? ghiacciaio: di Monte Bianco. 

‘Teatro affllatissimo, spplansi e chiamato agli artisti 

| per tutti e quattro gli attl i ” 
| fa la critica noa a nalla a che dire al sig: Leopoldo 
Marenco? Il grande successo’ di Milano: può! essere ci: 
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colato come un tmccesso di buona lega, gravidi applausi 
furono, tutti pel Ghiacciato o buona parte! di essi non 


| vennefo indirizzati all'autore simpatico e' gentile? 
Per noi che stimiamo doveral la verità dive 








disopra degli altri, Îl' GNiacciaio del’. Marenco valo 
@ varrà sempre meno di altri suoi lavori in cui uno sqdî* 
ito gusto artistico! ed'‘una “eccezionali dolcezza dl caso 
0 leggiadria, di pensiero non lasciarono alla critica niuifa 
dura ma sincera parola ad ceprimere. 
||__Nel Ghiacciaio trovammo un concetto: nuovo, originale, 
ardito ; è l'idea in cui s'incarna il Mauro, è una specie 
di nuovo Prometeo che fra le eterne’ rupi del Monte 








soluzione dei reclami dei singoli‘ contribuenti in tutti | 


tanto spesso! | 


tuttied 
ia inpeclo a coloro cul ingegno è ls fortuna alsaroni al 


Bianco si strugge dal desiderio di concacera cose piove, 
| di vedor:nuoyo città, di giungere al mare, di uscir in 

‘somma da quel guscio di gelati cristalli. 

Fuori di ciò, fuori di quest'idea poco o nulla tro- 
vammo nel Javoro dél Marenco, se pur si salvi il verso 
0 la disiono, sompro purissimi, accurati, castigati. Ma 
l'intreccio non v'interessa, vi confonde; ‘ma caratteri 
sono vecchi e sbiaditi; ma lo atesso finale; egregiamente 
dal Rossi eseguito, è inopportuno ed iuntile. 

Diremo altra volta © più lungamente di questo lavoro: 
agi indirisziami solo. agli artisti quegli elogi che loro) 
no , ma che nol , loro fedeli! nim- 
ancheremo d'indirizzate. 























| si indirizzano ogot 
miratori, non ci 


La signora Tessero e la signorina Campi 








i sign 
| Rossi, Belll-Blanes, Biagi e Pagani, furono appInuditissimi 
64 ‘a ragione. Per oggi la critica on Da nè tin consiglio, 
nè un rimprovero , ha una preghiera : quella di essere 
sempro' quali furorio ieri ser 
Venerdi sera avrà luogo -al tentro Gerliuo la serata a 
Vonefizio della: signora Adelaide. Tessero:Guilone colla 
Fragilità del Torelli ed: il nuovo scherzo comico del 
Gherardi dell Testa: Ciò che piace olla prima attrice. 
‘ Tribunale speelalo militare. — lui 
ai fil l'audizione dei test!! nella. Junga ed imporiante 


causa del fisco militaro contro il capitano Sardelli ed il 
tevente Franchini. 


Si procadò pure, per' mezzo dei: periti calligrafl! Ghi: 
ron, Levi ed altro, ad' una muova perizia calligraica 

Stavano per ricominciae lo! requisitorio decali quando, 
insistendo la difisa del Franchini per l'attesa id'ina de- 
posizione testimoniale scritta clio devo giungere da Pa- 
| iormo, il tribunale sî aggiornò a_ venerdì 1° aprile sile 
ore 10. 

Ja detto giorno avranno quiadi luogo la: requisitoria 

del Asco-e lo arriughe degli svrocati. 




















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

dl giorno 49 marzo 1870. 

Data Luigi, d'itini;74, contadino, di Rocoa di. Goria 
— Cavalla: Angelo: Giuseppe; id. 74, m di Pol 
rino — Schira Maddalena nuta Mottur Î 
lafranca Piemonte — Giacosa: Fulice;. id. 
‘lle ferrovie, d'Alba — Valla Maria, fi. 29, 
di Chivasso — Berlenda Colcatino, id. 10 — Più5 mi 
tori d'anol! 7, 



















Nascito dichiarate all'ufficio dello Stato Ciole 
il giorno 29 marzo 1870. 
Maschi 19, femmine 8 — Totalo 17. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio ‘a- 
stromomico. di Zorino:a metri 276 gut livello del mare, 
39 marzo 1870; 
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Temperatura estrema al nord | minima + 1,4 
‘in gradi. centesmali massime +81 
Acqua caduta millimetri 0,0 
Tomperatura minina della notta del 1) + 3,4. 
Bolettino astronomico dell’Osserentorio di, Torino 
(Tempo! medio di Roma) 
31 marzo, 1870, 
Nisoire del Mole, ore 6 4 — passaggio al niet; 
dixo, ore 18/28 — tramonto, oro' ft 
Vitcoro della uma, 6-16 matt. 
Passaggio al metilllio, cre 0 6 sera, 
Tramonto, ore, È $ sen 
Giorno della Luna 10° 














SEN BAGHI, 
Un distinto nostro concittadino seguendo; {l sistema 
Pasteur, clie. può chiamarsi” cellulare, ha ° confezionato 
infilità cure, munito: di‘ ecéellente microscopio, 200 
‘gramma circa di' semo ‘a bozzolo giallo, prima riprodu- 
zione. 

Mi fu vietato dirne il nome perchè. quell'uomo è ul: 
trottanto modesto: quanto, dojto; 

A me paro che egli abbia seguito. forse. il (nolo si- 
stema necettubilo di vera rigenorazione dei nostri bachi 
giurigendo; a faria di ripetute scielte, ad ottenere se 
mente dell tutto (sano, 
| nl prezzo del‘semeè di liro una al gramma o biso: 
| gua far capo all'ingegnere Cesare Valerio via Stampa 

tori, n. 2; 
| Faccia, .la prego, sia. direttore, un'eccezione -pubi 

condo questo mio biglietto che. non_‘è. una “delle solite 
| réclames ma un voro servigio ch'io, penso di rendere ai 
| nostri bachiealteri. 

‘Mi creda con séntita stima 
af. suO Ancpzi MAsmno, 


SENATO) DEL, REGNI 
Seduta: del 28 marzo, 
Presidenza del Presidente Cnanti. 
‘questoggi la nolita durò un solo momenie. Previo e 
| vto rontità 'Seiaio approdo tte decontone 
| progetto di legge onde impedire. l'impiogo di fanciulli 
| bo i ses nello protein giroragio all'ente: 


e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 marzo. 
Presidenza del presidente Rianeheri. 
Lia seduta è aperta alle ore 1 112, 
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dichiara quiudi vacante il collegio d'Igl 

Liù parola è all'on; De Bon), 

DE BONI noù può lasciar ‘passare’ quost’ cccasione 
richiamare l'attenzione: del passo: sui gravi fute- 

quali si collegano lo aspirazioni del prese 

Ricorda como Roma/da ben ‘diesi anni sia. stata 

7 chiarata eapitale d'italin, e come /essa doy'cascra nostra, | 
altrimenti sarà rotto il patto che uoleco le genti itallene, 
© rimarrà invondicato il sangue di tanti. muitiri. 
Se per ora non vogliamo;e non'possitimo, occupare una 
| terra che è nostra, non possiamo) però permettere che 
‘n modo alcann sia! nenomato questo; nostro diritto. 

Il Sillabo, questo codice di regresso, questa protesta 
contro tuti i: governi o tutto! lo potenze laiche; morita 
‘in'euergica risposta da parto delle: nazioni civili 

Mentre a Roma st proclamano dogmi bugiardi, è ne- 
cosnrio ‘che noi! rispondiamo col, proolamare ‘altamente 
i nostri diritti ai quali non possiamo rinunziare, 

Ricorda la condotta tenuta dalla Corte romana © dai 
‘governi in orcasione del Goncllio ecumenico, e rome quo» 
ato cerchi ogni mezzo per coalizzare tutta il mondo cat- 
tolico contro Italia. Spera però che non riuscirà e.ché 
nella peggior delle ipotesi gli italinti sapranno rispon- 
derò alla sfida, 

Sarebbe jorò opora sconsigliata intervenire nello coso 
di Roma pér mezzo di mossi più 0 meno sogreti, 0 ra: 
presontonti stranieri 

Liltalia non può 'avere:a Roma nossua contatto; nò 
può rivolgersi ad essa cho :con la forza la quale é Il no: 
‘tro. diritto. 

Nessuna ingerenza in ciò cho fa il Goncilio. 1: sui 
contivui ‘errori non riusciranno che a maggiormente con- 
solidaro il hostro diritto. 

Le ‘tenebre dell'igioranza che. 11 Concilio cerca tali 
lire dovanguie, saranno dirudate dalla Îcco dolla vorità 

Chiede al ministro degli nffaci catori quelo nia stata 
© ia per casoro la nostra condotta. di fronte al Cit 
cli. 

VISCONTI-VENOSTA (winistro degli estivi), Avroî amato 
meglio ton toccare ln quastione sollevata dall'onorevilo 
De Boni fino ni cha l'attitudine dei gorerai on fisse 
meglio disegnata; non ho) però) lcua motivo di reticenza. 
per ricordare come -il' Governo, italiano abbia lasciato 
piena libertà aî vescovi d'intervenire al Concilio, ecume- 
‘nico, astenesidosi dal reclamare! qualunque diritto di rap- 
preseutinza gli potessa competere, è senza ricorrere nd 
‘alcuna misura preventiva. 

Questa: era la sola condotta ‘che il Garerno italinto 
potesse seguire. conforme allo sirito dei ieinpi ed ai 
rapporti che egli crede debbano osintere fra Ja Qliesa 
© lo Statu, 

Noî ci slario limitati a fac: comprendere a tutti) gli 
interessati, cho l'Italia non avrebbe tollerato nessun atto 
dell'autorità ecclesiastica contrario -aî suci interessi til 
al diritto pubblico. 

La condotta adottata dal Governo italisno era la più 
‘conforme alle nostre cindizioni politicie e morali. 

Ta limga Jotta rostenuta.con Roma per. conquistare 
la libertà abituò il paese in tutte le claesi e nella ca 
‘ciéiza popclara a separare i due_ poteri © discernere la 
politica dalla fede, (Gli stessi cattolici italiani s'abitua- 
ono a fare questa distiazione. 

È né abbiamo una prova nella calma con la. quale lo 















































spirito pubblico in Italia assista ‘alle deliberazioni del 
Conellio. Si fu la’ condotta del nostro: popolo; che traccib 
2/noi la via da seguire. 


Tcattolici.sauno che la libertà religiosa è da noi am- 
piamento rispettata, ma sanno pur nuche che abbiumio 
leggi bastanti per tute'aro Îa nostra liberià politice. 

Noi però non. potevamo, disinteressarei affatto el 
gravò argomento o non seguire con attenzione. i Jasori 
preparatori e le deliberazioni del Concilio, 

La nostra azione in Roma era, per la forza delle cose; 
assai limitata e quasi nulla. 

Non cercherò ora | qual azione (coniliatrice’ avrollo 
utilisente potuto) esercitare l'Italia fra Roma ‘e le yo 
tenze cattoliche: se i nostri rapporti fossero stati quili 
Jo asigerebbe l'interesse stesso della Chiesa. 

Ogai sincero cattolico ha ormai’ potuto convincei 
quali vantaggi no ritrarrebbe Ja Corte. di Roma nella 
tela dei diritti dolla Chiesa se transfgesse colltalia | 
i Romani intorno a quei primeipii di progresso ché Me 
non ha la forza di fara indietreggiare d'un passo e con- 
tro î quali si spunta ogni suo strale. 

Al primo annunzio del Conéilio tutti i Governi furono 
unanimi nelle risoluzioni da prendere. 

In ‘questi ultimi tompi però lo cono si fecoro diverse) 
e parvo che il Concilio volesse prendere delîberazioni 
‘assai gravi. . 

Il Governo fraucesò credette. occuparseno, nè so'yuale 
no sarà il successo. 


To non dero giudicare quali ragioni spinsero il Governo | 


francese ad intervenirri. 

Posso però dichiarare che il Governo italiano , inter- 
rogato, rispose che esso credeva persistere nel sistema 
‘d’'astensione seguito fin qui. 

Fu proposto che tutti i Governi adottassero una di- 
chiarazione sulle conseguenze civili che potevano avere 
certe deliberazioni del Concilio. 

Ma il Governo italiano ‘non credette accettare telo 
‘propostà ,, trovandosi in circostanze eccezionali che lo 
‘avrebbero posto, in ‘serii imbarazzi nella forme. 

Noi non abbiamo nulla a discutere nà con la Cart 
romana, uè col-Coneilio, e sarebbe. stato pericoloso toc. 


enre argomenti contro i quali parlano le’ nostro Jopgi 
interne. 


La libertà di coscienza sarà sempre una frase vuota 
di senso fino e che' Ia Chiesa in rientrerà nei confini 


cho lo 5000 asseguati dallo spirito dei tempi, cossanl 
«da qualunque contatto con lo Stato. 


Come governo noi non' dobbiamo entrare. nello que- 
stioni teologiche che si agitano fuori di qui, quando dr- 
liberazioni contrarie al nostro diritto 6ntrdtsero nel no- 

Î stro Stato, allora bastano le nostre leggi per difenderci 
da ogni nitcco ed è perciò che noi riposiamo tran 
qui 











‘Basti ricordare i rapporti della. Chi 





sa con. la: società 


modera per comprendere la irritabilità della Corte di 
‘Roma; ma le società. moderne non retrocederanno, 0 al 
l'autorità ecclesiastica sarà posto il Jimite. che le com. 
poto ad onta di qualsiasi dottrina intollerante che ci 
Volesse proclamire, 

T/Italia non ba alcuna ragione d'uscite dalle sua. eni. 
ma abitunl. 








Se n Roia a] vuo rendere slitte 1o\eplito del/eat- 
toliiomo con na compiosso d'iiizioai politiche libero © 
ai di farlo, 

Tx focità moderna saprà fame il contb che (dove, 

L'Europa aumirorà i cobiottà /dollitli 
Hitcioga nol ‘suo rito e palin ina forza 
debita calma i Gronfo di quello idce che si fino ttada 
Sia tatto le cosciiza cattoliche 

Ta nostra condotta non solo giorerà sì nostro inte- 
resi; ma quello i tutto le pazioni civili (Applansî). 

ioni chiodo 5) ministro degli afari onori se abbia 
n RARI GIS RIE guire | 

viscONTI-VENOSTA. Il Ministero attunlo ha ereduto 
an a 
d'antensione la quale. mon ammette certamente ilocu- | 
renti uficil. Non ba quindi nessun documento da pre: | 
‘sentare; | 

Potrò discutere coî deputato Miceli so questa. condotta 
da mo tenuta fu quale conveniva al nostri interest 
ma gli ripeto che mon ho nulla da presentare. Î 

MicELI riv: baridoi a diicutero Îa politica cstora not 
uo inziome, condanna fin d'oca l sistema d'astensione 
seguito negli nffri di Roma. 

D'ovbsS niGto fra i rumori è lÎlità della Camera | 
fa elogio del Conello ecumenico , ‘dal quale, secondo ! 
Tal, a #sciotà doro attendoro il progresso d'ogui vii 
aio e roligion i 
rin logge tina proposta doll'an: Corrado tendente a 
dtermaro È viti dall'Italia su'Roma, 6d o'alla dele 
Tn: Fereazi csì oncepila= 

< n Camera, molla. corandosi. doll'inralttiltà da 

n; pasa all'ordine dol giorno. + (Tarità). 

SELLA (minislio dele fantze) presenta vari progetti 
di ego, che già furono ‘apiorai dal questo ramo dell 
Parlamento nella passata Teginazione, 

nincemi arrobbe desiderato che il Parlamento italiano 
occupino della questione Tegiativa, lasciando che i 
IR a OT ia 

Na dall‘tromento (che-al è voluto parlaro di Ronie, | 
cli ion pub! che approvare l'ordine dl giorno Ferro: 

vnus. Vi/è untra proposta dell'onorevole Box 
pani, colla quale'la Camera prendendo atto della d 
chiovazione del misitro; passa all'ordino del giorno, 

CIVINIRI combatto l'ordine del giorno Ferrari, pirchà 
nic credo di opmipatenza della; Camera, .il'prendere di- 
«alone fa questiono di dogma. Le Camera dove sollanto 
esaminare quale sia Ja condoita da dosidorarai nel n 
stro governo, è l'oratore sì compiace riconoscere che gli 
sia può che lodare fl sistema. che il ministro, dagli e 
liti dichiarò ver seguo. 

Non può necetta:e l'ordino del giorno. Bancompag: 
perchè impegnorebie Îl minitto a seguire a ema 
quaul'anche le circostanze rutassero, 

‘iopoe l'ordine del giorno, puro e semplice 
pis: L'on; Civinini propone l'rdino dl giorno puro 
e scriplice o domanda se è appoggiata: 

Sisprorgaio, 

È qnre appoggiato l'ontin» del giorno Ferrar, 

runnint giustifica Îl sno ordine del giorno, ! 

Dicchè Îl Governo ha dovuto segulte. una politica di 
aptensione, Imporla toglie ogni egultoco e licharere 
ci 1) Conelllo boa ci Preo(copa, cha e. sue. dellbor 
zioni non possano cacare. 

detto ché Ja Csiera son deve ce-iparai di gar, 
ria dil momento che il primo articolo dello Statuto dice 
che ln religiono domiuiite è la cattolica, così. il deje 
tato la i dirito di iogeriraî di questa. religione, è se 
dave difenderla accettando lo Statuto, non: può nè deve * 
farlo ciecamente. I 

To quindi voglio conoicare lo questioai dogmatiche, ! 
sespingerle se non mi piacciono. I 

Xi fondo cl Concilio è l'iufalliblità, questo è cart, 
Eibene, di fronte ‘a questo dogiha ‘non c'è libertà por: | 
ail, | 

Îl papa ‘agogia di farai diobiarare ‘infalifbile per Gc" 
giare ni danni tia. 

Ti Parlamento italisuo deve quindi francamente dich'a- 
rara cho ‘egli diqpreisa lo subdolo arti della Corto. di 
Roms. 

connt0o vuota sssette delle finauze ed ‘ardiamento 
nazionale; come è detto nel suo ordino del giorco, cr. - 
dendo aueato Îl solo mezzo per oltenere' Roma, ma fl 
momento che questa questione. sarà nuovamente svolta, 
por ora ritia il ‘suo ordino del giorno e a'unisce a quello 
dell'on. Ferrari. 

mONGONPAGNI tira ‘la ia’ proposta sd accetta quella 
dell'onorovolo Civis 

PES: Dono si voti l'ordice ‘del (giorno puro! sen: 
pico proposto dall'o. (Ci 

È approvato. 

‘AmuivameNe richiama Ja Coira alla questione del 
Uilntio  ‘onitata una certa decadenza nel Dosiro pere 
‘stialo diplomatico; e ie esamina Tinghmente le ragioni. 

(Dopo la'discissione sla questione romaza , la Ca: 
mera si è apopolnta © i pochi dépulati rimasti si mo 
airano disattenti). 

L'oratore si occupa dello vario parti dal bilancio 

Sì estendo particolarmente su quanto riguarda lo ni- 
atro coloni, i cai interessi deidererabbe fossero mag: 
tormento tutelati, 

Projpone molte maura cho egli crede ‘alto a ‘togliere 
( dgravi mall'ctio si deplorino nella niitre colinîr, vio!e 
| che Vitaliano all'entro sia protetto con mageiore ener- 

is, è Î suoi Interessi fsi il rappresenianie del ioo 

fora 

uncano invita il Miniero a farial che ‘col 1° ge 
naio 1871 sia istituito il contolato italiano a Geri 
fem. 

visconni-vENOSTA (min. di 
11 prograinma del Miaitero fe 
dosrebbaro sopprimere tutti gli aumenti proposti dalli 
passata ammivietrazione al bilancio degli estar. 

Ciò in risposta agli appunti che gli furono mossi dal- 
l'on. Arrivatiene. 

a quanto al desiderio espromo dall'sv; Ungaro, sim 
pegna d'iscrivero nel bilancio del 1871 il consolato di 
Geruaaleinmo, lnssiando; che Ja; Camera decida in. ro: 
posto, 

MANTOTTI Jola ]a. pubblicazione del; Potittino con 
salare, o propone cho il ministro degli oneri faccia pub 
Iblicare nella Guzzetta Ujficiale in appendice le relazioni 
che croderà più utili al mostro commercio, occupando 
nol igiorualo quello spazio destinato finora ai romanal & 
aid'aire caso Inutil, 
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gli esteri) ricorda come 
0 l'economia. per cul si 















VISCONTIVENOSTA. corclerà, por! quanto da ut di- 
ud désanilico il. desideHo dell'onorevole Mariotti è 
farà in modo ‘che. il Bollettino  consolro sia inviato ai 
diari più autorevali, invitandoli ‘a pubbiicare;le;re 
Sioni più importanti. E 
BissAvini chiodo la soppressione di, duo logazioni 
rilla Gorinauia dol Sud per Îa ragiore ché non recino 

‘cun vantaggio. ì 
ACONTIVANORTA ispondo che lo)/avolgorsi (della 
‘questione gormanica è cos idi' tale importanza da sie 
grace il bisogno dl Governo italiano di avere molti rap 
fn quei paesi; quand'anche i vantaggi che ne 

rioni possano dimostrare cou lo cile. 

1 ostieno l'nuiilità dello duo Jegazioni che 


















| dcsidora soppresse. 


nunTI (menbro della Ccmmissione) fa. osservaro: che 
la: proposta dell'on. Pissavini è inopportuna, poichè alla 

pressione della logazioni in Germania, osta la que: 
stione del S. Gottardo. che tiene occupata Ja pubblica 
attenzione, che forma ‘oggetto di studio per i Governi in- 
toresanti n) più facilo passaggio, del valichi alpini. Notisi 
‘che la propcsta dell'on. Pissavini non prodarrebibe che 
Peconomia di 25,000 Le 


murs. L'ora, emendo tarda è 
scquito della discussione. 

Ta seduta d‘scio)tà allo ore B 132. 

e 

ll Diritto prendendo occasione dagli ultimi ten- 
tativi di disordine, si dichiara partigiano delle 
econonite militari. 

La Riforma pura natando la comnoidenza, della 
opposizione dei giornali consorteschi alle economie 
e' riforme nell'esercito, col discorso del pendente 
Monsbrea, disapprova questi appelli alla sciabola 








iaudato a domani _il 








‘che non sostengono, ma rovinano gli Stati. 





Sinmo lieti che i principali organi del partito 
liberalo si pongono, d'accordo (colle napirazioni 
delle popolazioni, e colle necessità economiche e 
finanziarie del paese. 





‘Abbiamo ricerato il volume! del provsadimenti di fi- 
nnza. 
sso contiene 

). L'esposizione finenziaria fatta alla Camera nelie 
tornato dol 10/ed 11 corrente, cd i prospetti delle 
maggiori speso od cconomio da approvarsi coi conti 
1882-07, l'andamento dello entrato © sposo dal 186? al 
1870, l'auidamentode'delici redimibili i verssmenti della 
tassa sul macinato, i proventi comunali 1867, gli arro- 
ati di'dazi di consumo, l'attivo, della situazione del te- 
soro che non sarà riscosso eil il! prospetto (ella riscos- 
sione dello tasso dirette; 

2. Lo relazioni apociali sui varli provvedimenti pol 
pareggio, divisi in tre parti, cioè: provvedimenti relati 
alle economie, provvedimenti relativi allo imposto, pro 
vodlimenti relativi ni bisogni dol tesoro. per l'esercizio 

















1:15 progetti di legge uniti come) allegati alla 
leggo complessiva; ed il progetto. di convenzione, colla 
Banca nazionale. 

È un volume di 366 facciate. 

5 mancato al vivi seri l'altro in Firenze Il direttore pro- 
prietario dell'Ialie, sig. Paolo Jaccottet. 

Egli aveva fondato il suo giornale a Torino nil \18:9 
e continuato, nella redazione e proprietà fino al il 
ia linmatura mo:te. 
Taccottet nen aveva che 58, nna!. 









CORTE D'ASSISIE IN TORINO 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
‘Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cov, Guglielmini e co, BagglarInt, 
Falsificazione di biglietti di Banco, e di cartelle 
del Debito pubblico, 

Pet tenero i sosti lettori informati; dello svolgime: 
dell'intorossante processo Roccetti e compagni, dia o 
qui orto il resoconto della udienza del 20 ccrente 
mt20; nel mentre che: proseguiremo nei successivi. na- 
mari a aiferire von quella clio ai merita la 
prîenla el c'oquente.arriogi dell'avv. comm. P. $. 
Mancini. 








Udienza del 26 marzo 

‘Apartani ladienza alle 11 5 ‘ant; l'avv. Salati prende 
a parola {n difess. del Berruto. Bostietie come nè per Ia 
truffa tentata a danno del Ginnasso, nè per qtiella te 
tata n danno dell'ingegnere Gerolamo: Valerio in Pav 
sia provata -la colpevolezza del Berruto. 

Desuce l'innocenza’ del. sto difeso e dalla conaidera- 
zione che il Berruto, faceva bene i moi affari, e dalla 
considerazione che mancasse la prova di un'acoordo tra 
il Rocoetti e il Berrato; per tentare le truffe accennat>, 
è ducehò fosse cossata quasi ogni relazione fra il-Roc: 
cotti e il Berruto), e in fine perchè non era probabile 
cho il Brruto sì rendesse complice di-teulfe in tali cir- 
‘costanzo di tempo) e dì luogo, che sarebbe facilmento 
stato scoperto. In ogni caso crede che Il Berruto' fosse 
in buona fedo o non 'debba ‘sopportare nlcma risponia- 
bilità penale, 

Dopo il s5pono consueto, l'avvocato Giordano prende a 
ditendero il: Goglielmi ‘ed'il Mottura. Egli dimostra che 
quanto al seconde non. sì elbe nel corso del dibatti- 
mento alcun riscontro della sua complicità, tantochè o 
ataoso M.-P. si trovò, costretto a recedere dall'accusa 
contro il Mottura. Quanto al primo, combatto caldrusa» 
mento, quei vaghi indizi ‘che a carico del Gugllelmi fu 
ron rilevati dal P, ML. il qualo non ebbe il coraggio di 
conchiudore (per la condanna del Guglielmi ‘utanso,'ima 
alibandonò alla ‘coscienza del! giurati. Diziostra comu 
nulla amsolutamente si abbia che (dia ragione di'dubi- 

tin momento dell'innocenza ‘del suv eliéhte. 

Conchiude implorando dai giurati (un verdetto nisga» ' 
tivo tanto pel Mottura quanto) pel Guglielmi. | ci > 

Quindi l'udienza. è levata. 

Le 
Vidtenzo der #8 e 53 marzo. | 
(Beftuito del discorao ‘dell'Avvocato Mancini) 

5 Tbpiunità all'ainante del Roccetti Catterina Ohelti 
— Mu quasi non fosse 'besterale seduzione pel Roccetri 
‘vol generale sistema di blandizie e di allettamenti ‘ali 
utopalazione, o l'inusnza prpotento dl dsilri dea 
propria impunità per la falsificazione dei biglietti egli 


























ment alto lamonto di altri più speciali ed effinci mexzi 
di pressiono sati sullanimo suo,, dai quali sivenifersa 
fallo o quasi costretto ad inventare e sostenere le} suo 
favoloso ascite. contro, due menibgi dol Parlamento, E 
file troppo ,jl procesao/ ne offre la jova irrefrigabile. 

“11 primo!di essi rifafivasi atta vifa sollecitudine; ondo 

li era dominato pervenlvare,}a na MRO ORLSraa: 
Ci: nata carcerati (per. feto dî cinto di‘ettura 

Jr complicità nella, fabbricazione: di falei biglietti di 
hatica. Giella dont; ‘abbandonato'il proprio marito, da 
lungo tempo aveva unito la sua sorte a_ quella del Roc- 

Î; aveva con lui corrispondenza: fai dalla di lui car 

orazione auterlore e prima che evadesse, e gli prestava 

ogni maniera di nasistenza © d'aiuti; dopo l'erasiono il 
Rioccetti fu da loi citato ‘e facilitato ‘nella partenza 
por l'estero segui i) Roccetti nel prinoiiato dì ';Ménaco 
‘v'etasi ‘riigiato; ‘con loi continuò n corrispondere i 
Tovizzera , invintidogli tlegratimi e piccolo’ sommo con 
vaglia pottali ; tornato il Ioccetti in Torino ju gennato 
1807, gli fu sempre compagna , facendosi ngi passare 
por stia moglio, e.fu veduta prestargli ialeriale coope- 
Fazione al contraficimonto dei. biglietti Javandoli ‘nel 
Bagno fotografico 

È tingolare la visa passione! cho il Roccetti mostra 
per lei in ogui occasione, e ne aveste prova nella vivacità 
tou:cui protestò contro le qualificazioni usate dal P 
Yorso quella donna, che gli disso insultanti; è tutt 
mostra esser necessità della natura umana che av 

‘ol naufragio di tuti sentimenti dello animo perduto 
rimaoga pur. rempro a galla ‘un affetto qualunque, 

Può Den concepiti 50 fosso sensibile il Roccetti nila 
rovina fn cui vedéva ormai Infeparsbilmente iravalta Ja 
donna da lui amita, cadiita in potero della giustizia. So 
Ron cho avviene un. fatto fenomenale ‘ed incsplicabile. 
— Dopo brevi gioraî, con tutti { precedenti fin qui ram 
Imcutati, ed ul'eocpetto delle pruovo materiali testà 
cutinto, concordi ‘l'istrattore, Il P. M."0 Ta/Camera 
Consiglio accordano ‘alla Chellio In ‘scargerazione. prot: 
visoria per difetto d'indisii: ed ecco. allora il Roccotti 
holla stessa scttimana iniziare dorilmente avanti il giù 
dice istruttore, con Ta ingenuità del fanciullo (agli ice) 
nel suo nono interrogatorio (mentre non vo: né ira verbo 
‘negli otto protedonti) la sup chimeriche denunzie contro 
quei die membri dol Parlamento! 

E al esclalore cho fosso accidentale 
douta, il medesimo Roccetti facendo ‘all'strattore un 
riopilogo dei suoi. caami dichiara cost: « Vedonto Jan 
* guire iu careero l'unica persona 4 me cara, mio primo 

Ie e i eoprralie da pie SI 

{3 cho eola. mi aveva dato prova dî  sincoro. artaci 

..  — Quindi: succede questa terzibila rivel 

zione: Vagleggiando io la promenma fatta (ia chi?) 

ce ponendo Gi iuido tutta Ta verità ancora: ascolta nel 

mistero, la stessa donna sarebbe stata rilasciata, el "io 

(ornato allo mami quos geltai ogni. ritegno € 

la ia rivelazione, indicando anche $ dispacei ri- 
covuti e spediti dal Bertani cd altri. 

Gran Dio! sarebbe mai credibile che l'onore; 0 Ja 
bertà di duo deputati al Parlsmento sarebbero sati ii 
prezzo della liberazione di una colmputata Come la 
Chelli? Potrà credersi ad ‘un stile baratto? Eppure è 
Îl Roccetti stesso cho ce lo; dice. "Ma perchè. dundue il 
giudico ‘strutto, la Gimera di Congo e la serione 

accusa non. sì affettarono nd unire. iavloro' voce alla 
noctra pe gelaro cniro di li che { andi deti non 
sono nè possono casere, nuocisto ‘0, giorino al Gi 

che tum tetto d'inverecondi made. SES) 

Non basta. Altra volta ‘con più minuti particolari, è 
nella fatimità di una espansione, che’ credevasi segreta 
e sicura, nelle liste. calgmatiche da lui trammesse alla 
Qhellio, © nella di lci ‘ensa sequestrato, ‘delle quali a 
wremo nuovamcuie occasioni, di parlare, il: Roccett così 
ad essa Chollio scriseva: «Figurati cho' quando venne il 

Questore 0 il Fisco. generale mi disteto:; Forse Lek 
tion 6uol dire chi erano. #ioi complici. per” timore 
% che costoro compromettano la sua cara. amante; ma 
«ii le facciamo una carta, in cui vî sarà che qua 

lunque' cosa venga a scoprirsi a riguardo della ex 
© devima, nesstro potrà molestaria. » 

Vogliamo essere ‘scettici, o non credera. all'enitozza 

di queste assertive, Ma: non avevano duriue ‘coloro ele 

presiudovano all'truzione di questo processo, un crite: 

Fo omal sicuro per.riconoeserà nel Rocce 'abitalica 

sistematica del mendacio? È perchè intanto colla bonda 
, Bolt gechi si ostinarono a prestarvi fede nella più ia: 

rosimilo ed assurda delle ‘sue assortite, nelle. accuse 
| Sante Îl Genero? A 

Senonchè la Chellio non fu ingrata a tanta genorosità 
liberata dl caresro, mentre ‘continuò mettenere col 
Roccetti segreta corrispondenza, specialmente coa aicima 
into di carta scritte in caratteri enigmatici du) Rocostti 
medesimo, e che furono presso di Je Sorprese, fù inlone 
di Giovanni Giamell, tentò di farlp nuovamente: evadere 
dalle carceri, corrompendo ell'uopo tn muratore col fare 
(li credere che trattavasi della evasione di tn generale; 

la cui liberaziono ua alto personaggio presdera inte” 
© col Giamelli recandosi per l'efettuaz ona del ten 

tativo presso il palazzo di giustizia ove fu niovamonto 
asrentata. oo pachi dei falsi Miei proviesi al iu 
ratoro medesimo ia competo della sua opera. 

Questo nuovo arresto ella Ohrliio/ancha coll'imput 
zione di complicità ia altra. fabbricazione difesi Ne 
gli posteriormente coguita in alta soffia di pizza 

lo Statuto, fu legittimato dalla Camera ' di. Consiglio 
scopa i 1 aitonto dl SIAE ato ig pete 

o ar nell sto enigiiatio 
cana da lei abitato. È USAGE ARIA 

Ed ‘ecco allora allannarai Îl Roccett; sempre con mafe 
gior aglo ad accumulae uovo elunnio'è mendaci contro 
innocente’ cav. Genta; © queste denunzie non nolo, ve 

ni avidamente accolte 6 prese nil sbfio, malgrado 
immensità delle contraddizioni ea. sasurdità ond'eratio 
visibilmente cosparse; ma ciò che è peggio. (o proviamo 
tristezza nl rammentarii), al servisio fica dttro lano 
ento, e (editi appena) dopo poehisini giorni Ye: 
esi una seconda volta dall'itruttora e dalla Camera di 
Consiglio accordata la carcerazione provvisoria alla 
prodotta ainanto del Roccet il voto. concorde “dol 

 M_, nella cui requisitoria leggiamo queste parole che 
‘addoiorano ed umiliano Ta dignità. della giustizia, cioè 
che a 56 la Chello Dustinsco avorà tentato di n fee 
* giro Roccetti, trovar. polera. una scusa nel logie 
a mi cho a quillo la univano, » quasichà 1° rapporti 
ché intorcedovano tra il Roccelti o la Chelllo poteasoro 
essere tali legami da elévarai tai a Uoîo di sensa aglt 
occhî di magistrati istituiti per la tutala delle sociotte 
della famiglia dai delitti e. dal_ mal! costume‘ Più tardi 
gocora la Camera di Coniglio sicurava alla Chelio 
Ja qualità di testimone, acciò ‘almeno questa pregevole 
3A non magcasse nile propalazioni del Roccelti 
rcuunclando nell'esme defliivo del procsaso cur: 
Jionuza' dino farai logo procedere, contro di Je; © 
questa lo stesso P. MI. ha dovuto considerarla talo endr- 
mità di errore, ché in questo, dibattimento ha. credi 
dichiarare mon averne avuto gontezza l'uffzio. del pr 
curatore geniale, chò nlirimenti si s4rebbe creduto. in 
obbligo di appellarne I 


































incidenza! 60- 





































































































(Continiia) 
n pe 


CORRIERE DEL MATTI 
Ci sorivono : 








Firenze; 29 marzo. 
In seguito ai fatti. degli. ultimi giorni, il Mint: 
stiro sta per ndottare. energici ovvedimionti in 
quanto riflette i funziona}i locali, ai quali può 
essere ddebitata ‘una parto qualsiasi della respon- 
































sabilità di quanto accaddo, La colpa di qualcuno 
fra quel. funzionari ‘si accertà. essere tinto più 
grave, inquanto chè verificazioni posteriori dimb- 
straromo como fossero ‘state interamento esatte lc 
indicazioni che il Governo aveva trasmesso in pre 
vonzione alle autorità dei varii luoghi. A Bologna 
le disposizioni opportune. erano,state, prese; ed il 
giovane prefetto di quella città ; il conte Bardes- 
sono, disde a divedere ‘anche nella presente; cît- 
costanza; come non sin stata vana la fiducia (che 
in It si ripose; quando lo si chiamb al governo 
di quella provincia, 

Misure! di precauzione erano state del pari adote 
tate a Pincenza per opera delle, maggiori Auti- 
rità così militari como civili, banchè la inavvedu- 
tszra dogli agonti subalterni abbia frastinte. in 
‘gran parte: le disposizioni clio si erano dato. Ma 
dove fece deplorevole effetto il contegno cosi del- 
l'Antorità politica, come dell'Autorità militare, 
fu a Pavia. I rapporti confidenziali che giunsero 
dall'una e dall'altra parte, principalmente rivolti 
‘ad addossarsi/ scumbievolmente la responsabilità 
esclusiva dell'accaduto, sonò la' più chima prova 
che fuvvi negligenza per parte di entrambe. Un 
alto funzionario, col quale si discorreva dell’enor- 
‘mità del fatto, corenva di nttennarlo colla. consi- 
derazione che a Pavia l'Autorità politica ha po- 
tuto crodere trattaraî qui anche questa volta di 
schiammazzi innocui, quali sogliono, talvolta ay- 
venire per parto della scolatesca, mentre dal canto 
sto l'Autorità militare mancò di nerbo e di naltà di 
direzione a cagione della molteplicità dei corpi for- 
manti quell presidio. Ad ogni modo è da ‘atten- 
dorsi così per gli unì come per gli altri l'adozione 
di iifanve giustamente; severo. 

Tn quanto al 42° reggimento, è inesatto quanto 
si (dico che to si voglia cioè sciogliere addirittui 
ra, por riformarlo con migliori elementi. Il vero 
è clio. il fitto dimostrò clio, meno quei pochi 
ufficiali co si sottrassoro: colla Îtigu ul castigo, 
tutti i rimanenti sono ottimi ‘soldati, 6 tali da 
potor essere certi della loro fedeltà. Un uta- 
Gnento di ‘stanza sard solo ordinato, non tanto co- 
fmo misura di precauzione, come. per dare: alln 
pibblica opinione la soddisfazione che essa re 
clamn di vedere allontanato da quel luoghi, an- 
<ho 6imilo occasione di ricordare spiacevoli nvve- 
‘nimenti. 

È qui a Firenzo, speditovi. dal' governo svizzero 
un alto. impioguto federale, incaricato espressa; 
‘monto di definire le 'nltime trattazioni per rispetto 
al transito del San Gottardo, 

Avevamo ieri l’altro aononziato come ill Governo fn- 
tondesso rimunerar con decorazioni al valor militare. gli 
‘ufficiali ed'î soldati che negli ultimi! tentativi repubbli- 
assalti. 






































Etco quel che oggi 

11 Ministro della giorra, a premiare il valore ela e- 
niefgica condottà dei militari cho sì trovarono a fronte 
dégli ultimi tentativi di aovversione a Pavia vi a Pia- 
genza, ha accordata la medaglia d'argento del valor mi- 
litaro al sottotenente restato ferito, al sergente rimasto 
morto, all'altro sorgente ‘cho prese il comando dal pic- 
‘lieto allaGgserma’ di S; Francerco in Pavia, alla sen- 
tinella è id un altro soldato che. facevano parto dello 
‘atosso piccheto. Insigal inoltre. dolla decorazione della 
Corona d'Italia i duo ufficiali che ‘a Pavia ed & Piacenzà 
seppero. disperdere gli; assalitori (senza. far. uso delle 
armi, 














ARRESTI. 
‘Loggesi nol Presente di Parma; 
«= Fra gli individui artestati pel fatto: di Piacenza vi 
nono: 9 sergenti,, d caporali furierî @ un soldato, parte | 
del'il'e parto del 48 reg. fanteria. Il soliato sarebbo 





um parmigiano, certo Galimberti, figlio del tintore' che 
ata ‘a Porta Senta Croce, 

3 Teri l'altro poi furono condotti altri quattro: indivi- 
dul, fra coi una donna; non sap) 
ghesì, nè da qual parto vengano e di che 
colpevoli, 

* Veniamo informati che; quanto prima sortirà un De- 
aa ‘cui verranno sciolti i due reggimenti di linea 

ei 








Teri mattina per lo vio di Milano una frotta di giovani. 
svegliova i tardi dormitori collo grida allegre di Viva 
Urtalial 

Quella schiera usciva dal Castello; si dirigeva in via 
Pontaceio, Credettero alcuni; fossero soldati. fedifraghi 
che volessero ripotera le scene di Piacenza. 

Erano faveca i licenziati della classo. 1846 cho con 
grida di gioia caprimevano quanto a loro increscera di 
dover far ritorno alle caso natie. 

Il Vessillo D'Italia è d'avvito cho non si debba disar- 
mare, perchè... perché vi sono corpi. d'enercito sul Pruth. 

ON Vessillo d'Italia! invéce di pensare al Pruth, non 
è meglio pensare ai poveri nostri contribuenti? 








Sabbato scorso partiva da Ravenna la: vedova del ge- 
nerale Escoffer, diretta a Genova sua patria. 
na gran folla di popolo atteso alla staziono e salutò 
la partenza della sfortunata: gentildonna. 
Prima di partire. essa avea raccomandata; alla, Giunta 
‘municipale di IRavonna la moglio c tutta 1a famiglia del 
Cattaneo. 





‘Alla Corto d'Assisto di Ravenna-:si* pubblicò la sea- 
tenza. el! processo Barisani © soci. Gli nccusati ‘ furono 
condannati‘alla: pena della réctusione. 


FATTO. D'AUTEVIL. 
Seduta del 27 marco (domenica). 
Questa seduta è ancora più iateressante della. proco- 
denti. 


ite. indirizzd all'accusato la consueta. dò- 








— Accusato, avete vòl'alcunciià’ da aggiungere ‘a vd 
atea difesa? 

Il priocipe di alza; (0. d'una. voca chiara è risuonante 
di una emozione compressa, prontaziò quelle parole che 
produssero la/sua assoluzione, 

Esso cominciò a ribattore la calunnia di aver ucciso 
0 ferito alcuno ia America. 

« Si disse, nagiunge egli, cho duecento mila persone 
umisero il verdetto pelle vio di Parigi aasistendo ai fu- 
nerali di Victor Noir. 

‘# Ebbene. debbo constatare che di questo 20,600 
‘persone, supponendo pure che fossero cotante, nove de- 
cimi erano (di curiosi... 

* Quanto Si fatti nieeeì della causa, io dissi la verità, 
null'altro che la verità, da cai non mi scostai pure ua 
linea; ail'alcun prezzo non avrei ciò fatto; non' affermai 
che le cirtostanzo di cui sono assolutamente sicuro; ora 
l'alto giurl apprezzi. 

Questo parole ottennero manifesta approvazione di tutta 
l'assomblen: 

Il presidento poso; quindi gei questioni ni giucati: 

, 11 principe è desso colpevolo. d'omicidio. volontario 
del V. Noir? en 

2, Questo omicidio, fu esso. preceduto a segulto da 
tentativo di assassinio su Fonvielle 7 

8. L'omicidio, fa desso provocato da. violenze gravi 
‘contro In sua persona ? 

{. Il tentato omicidio ‘su Fonvielle, ebbe! desso un 
cominciamiento d'esecuzione ? 

5. Questo tentativo d'omicidio; fu desso preceduto o 
soguito, dall'uceisione di Noir ? 

6. Quosto tentativo fa provocato da violenze gravi? 

Alle tre, dopo un'aspettazione febbrile; i giurati rien: 
trano, 

N capo dell'alto giurì , galla, mano sul cuore, dichiara 
che la risposta è negativa sulla prima’ er quarta questione 
reule inutile l'esame delle. altre — ciò implica 
l'assolatorià. 


























Un'emozione profonda rego nolla sula. 
Il Principe è ricondotto nella sala. 

letta la sentonza di 866 ri 
‘avv. Laurier domanda a rome. del fratello, L. Noir 
che il principe sia condannato nelle sparo. 

L'avy. Bernbeitm a: nome del padre e madro del Y. 
aomanda, 100,000. di indennità. 

Il principe esco. dalla anla: dopo ner costituito tn 
procuratore per risporidere alla parte civile. 

Il tribunalo pronunzia infino la sentenza con cul com- 
anna principe a rimborsare lo spose del processo ed 
26,000 fr di indennità; 

“Alla sera grandi dimostrazioni; Il principe dovatta die 
volte: presentarsi dal balcone alla folla chè lo acclamava 
dal di fuori. 








Onda il pubblico misuri @ confronti l'impressione fatta 
fa Italia dall'assolutoria. del principe Bonaparte con 
‘quella che fece in Francia, riportiamo i giudizi dei vari 
giornali su questo fatto. 

Cominciamo dagl'irreconciliabili, ‘da quelli che avret- 
bero voluto il principe Pietro nel bagno di Tolone tra- 
ssinando, una pessnto catena. 

Il appel dice: «I cittadini non hanno d'ora innanzi 
cho una cosa a fare; quella. di. comprar. dei revoltera, 
mettersi în guardia dai principî, proteggersi da sé 
stesa. » 





‘ha chiesto all'arte tipografica i mezzi 
propria indegnazione. 
colonne ol im caratteri {cubitali bin 








Pietro Bonaparte è assolto! 

E sotto in meno alti caratteri 

Victor Noir è nella tomba. 

Ulrich de Fonvielle è in carcere. 

Paschal Grousset è in carcere. 

Enrico Rochofori è fattore. 

Milliére, Rigauld, Basire Dereuro sono in' carcere. 

ti Sile nell'asolitoria dita al priocipo' Napoleont 
veda ‘un ritorno a quol rispetti el a quello diferenze di 
casta. e'di grado‘ pér cu il secolo scorso fu sì dolore- 
stmonto. celebrati 

Ulrich de Fonvicile è candidato in un collegio del 
‘Rodano per;la doputazione al Corpo Legialativo: 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
a 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 99 marzo; 

Nel Comitato si tratta della legge per il 
parto dell'imposta Ligure e \Piomonteso per gli 
‘anni 1871, 1872. 

Gli onorevoli Legnazzi è Miissi opinano omni 
non bastare di provvedere. solamente. alle: dette 
provincie; doversi procedero inveco ad un'congua- 
glio generale, come giustizia richiede. 

Toscanelli porta la stessa ‘opinione e sostiene in 
oltre che il Piemonto;e per le/loggi: precedenti 0 
perla legge ora proposta, è assai più favorevol- 
mente trattato, Ge tutte le altre provincie, mas- 
sine avuto riguardo ai nuovi, aggravii silla pro- 
piietà fondiaria, (che sopra esso, peseranno meno, 
grazie alla leggo in discussione. 

Depretis è Feriaris contraddicono alle asser- 
“zioni dell Toscanelli e dimostrano la necessità, la 
Giustizio: delln legge del 1869, di cui la presente 
è Ta, conseguenza. 

Ruini riconosce non trattarsi qui di alcun fa- 
vore speciale per il Piemonte, ma di dargli snodo 
di assestari comportabilmerite il ‘suo contingente; 
Vartebbe però che la legge fosse limitata all'anno 
1871. 

Pissavini fa alenne proposte relative alla for: 
mazione delle Commissioni ‘provinciali e sull’acc 
cor 

Sineo appoggia Je proposte: Pissavini. 

Ferraris parla contro. 















































Asproni accetta la legge, invocando il prossimo 
provvedimento del conguagliv generale. 

Toscanelli (*) perfidia nelle. sue, osservazioni 
contro il Piemonte, è chiede (gli sin rlicoì 
mente applicata Îa legge della sperequazione del 
1864, capolavoro consortesco clie/sominò la zi 
zania nell'Italia. 

Sella, pur dolendosi/che! siasi sollevata nuova- 
mento questa dolorosa discussione, sente il bisogno 
di chiarire i fatti, per cui si rimanda ad altro 
comitato la trattazione della legge. 

Seduta! pubblica. 
continia senza, incidenti la discussione del 
bilancfo del Ministero esteri, ed approvansi 
tutti i. capitoli come furono proposti, dopo le osser 
yizioni di Delzio, Alfleri, Siconrdi, Berti c 
‘Amproni © le spiegazioni del ministro! 

Piissasi alla relazione di. petizioni. 

Miazziotti svolge il suo progetto per la rifor- 
ma dell'organamento giudiziario che è inviato alla 
Commissione: pei progetti finanziari. 

Ceneri di le dimissioni. 


(*) Toscanelli ai mostra. da vero consorte irreconcilia- 
bile nel suo odio ‘contro questo Provincie. — E dire 
elu i consorti sono. gli amici di Bertolà-Viale, Me- 
nabrea, ecc. 

= 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI), 
Firenze, 29 marzo: 

Senato, — Diseutesi la legge per la riscossione 
delle imposte diretto. 

Sella prega il Senato di discutere il progetto 
ministeriale. 

Vacca combitte Îl progetto ministeriale; pereliò 
sanziona l'esecuzione sui beni fmmobili. 

Digioyunni afferma essere: avanti tutto necei- 
sarfo un buon sistema d'imposte. 

Digny parla lungamente in favore d6l progetto 
inisteriale, confatando/il progetto della Commis- 
sione: permanente: di finanza. 

Parigi, 29 marzo (notte), 

Corpo legiitalivo. — Ferry sviluppa un pro- 
getto di riforma elettorale. 

Bonrbean lo combatte; dice che lo scioglimento 
della Camera essendo inopportano, è puro inop- 
portuna la legge elettorale. 

Ollivier dice che il Goyerno continua conside. 
rare lo seloglimento come inopportuno ‘e non ri- 
chiesto dalla maggioranza del paese. 

Il progetto Ferry viene respinto. con 164 voti 
contro 64. 

Picard domanda di fissare a domani l'interpel 
lanza sul potere costituente. 

Ollivier dice che le necessità costituzionali e la 
‘convenienza non permettono d'accettare. questa 
discussione’ primachè avvenga Ja discussione al 
Senato: 

Picard insisto. 

Ollivier, replica: « Domandiamo como atto di 
fiducia d'aggiornare. l'interpellanza; se ricnsate 
cesseremo, d'essere: minlitri.» (Grande sensazione), 


li daterpellaia fu aggiornata con 197 voti con- 























Londra, 30 marzo. 

Camera dei Comuni, — IL bill pel mantenimento 
dello tranquillità in Irlanda venne ‘letto la se- 
conda volta, 

Otway, rispondendo ‘a Birley, dice! che. non fu 
indirizzato al Governo francese alcuna rimostranza 
clrea Ja revisione del trattato, di commercio. 

Il: Governo inglese è pronto a dare alla Com- 
missione francese, ‘qualora lo chiedesse, titti gli 
schiavimenti. 





Algeri, 29 marzo. 


L'esperimento pubblico di un battello insom- 
mergibile: sbbe: nn completo successo. 


Grande entusiasmo, 





Curio! Gioseere gere. 


È 


Notizie Commerciali 





Ù 
ÎLv approrigionament» dei mercati. dello 
pibvibdio traviresi, #7 tuttavia’ debole, e Ta 
vendita poro astiva; pure licoruî del; grano, 
20n0 più Seri. È 

‘A Macigla difeltarano gli arrivi a mio: 
‘ivo del vento che impedisco i navigli, d'en- 
avo n porto; Il. mercato si mantiene cale 
snissimo ed 1 prezzi deboli 3 

La rimanenza nei dock 0. depositi della 
città ora al 25 marzo corrcate di 74,702 quin: 
tali metrici 

















Pont, 56 marzo. — Gli atti in cereali 
furono limitati ni seguenti prezzi Ì 


MERCATO DI BRA. i 
(Nostra: corrispondenia). 

26 marso. =D ‘nostro; mercato in que 
sta ottava fù animatissimo ed 1 prezzi ri- 
‘msoro stazionari, 

Si; vendettero; 

110 0tt, Frumento da L,19,95 2.20.95 
(presso medio L.19 62). 
95/1» Sogala da 0 19 05 8 1A Di 
(preso medio L.19 27). 
80 a'ifoliga = dn» 9980 
(proso medio L. 9 
46 Vitelli —da I. 127 a 271 caduno, © 
(pregso mudia, lire 119192 il miriagramma), 

La tassa solla carne è a L.11. ilcbilor 

gramma. 


10 





Framento Banato da f. 4 #0 n 0 50; for- 
mentono! Banaito'{. 8 65 a 9'70; formentone 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nontea corrispondenza, 

85 marzo, — Il mercitò di questa ottava 

fa slquaoto debole; ed Î prezzi torero al ri- 





MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrispondenta), 
JI nostro mercato îa questa ottava. fu.de- 
bole ed i prezzi quasi ‘stazionari. 
Prezzi dei cereali 
dal 22 al 25 marzo 1870, 
‘Frumento 1.a per ogni ettolitro 


samduti in questa città 





L19985 

















10. $a n 
Sogala D 
» Avena » 
305 ettolitri Framento de L: 18/87 n 19/78 Riso 1° quali . 
Begals | (da sli 10191876] Idem a » 
Riso du» 30,96 n.9t it | Meliga 1* qual. » 
85» Moliga do 8670 959] Idem fa id » 
'ettalitro, 50 quiue. Legoa forte da l. 1 
Ud quiat.LegnafortedaL 9— n 8—| 85 + 1a dolo dan 
49 + 1a\\dolcoda» 1704 250] 50 » Fino da 
Ji » Fino dir 7—a 8—- » Doglo = dar 
119» Paglia dae 5—n 550{u quintalo 


il quintalo, 


105 ett. Vino per ettolitro da L, 18 » 50. 





MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza ). 


Per fino mose praticaronai i medesimi preszi; 
11 Prestito Nazionalo era nogoristo| a lite 


26 marzo. — Il nostro mercato fu alquanto | 84 99 per, contanti, e per: fine proes. 


debole ed i prezzi quasi stazionari. 


Le azioni dolla Banca Nax. sì negosiareno 


Fecovidungue Il solito Listino della vendita | a 2019 \per contanti e 8931 p. fine mese, 


‘e doi prezzi: 


219, ettol,, Frumento . da L.90:66a;18.27 
da > 13 92 a 18 37 | razioni di rilievo, 





58» Segala 

230» Mola das 1048m 957 
V'ettolitro. 

1975 mir, Patate da L.190n 045 
a 





îl miriagramama, 


Le azioni Meridionali ‘a 381. 
Negli altel titoli non si conchiosaro ope 


Francia lettera 1087, denaro 102 :£0, 
Londra a vista 26, denaro 95 94, 
da venti lire ai nogoziarono da 





Castagno secche » 2.60 a, 2.10 |xro 9035 a 2087 ine 
Bi '»° Trifoglio seme da » Il — a 8.50 Lande: 


Sconto sullItalia 5 por: 010, 





| Borsa di Milano, — 28. marzo 1470. 
| Quegta mattina la Rendita dopo 
dito debole a 57 42 112 fine corr. , aumentò 
tn po' più tardi a 57/7112 @ chiuse a quo- 
[sto ultimo prezzo senza che sia giunto il 
corso Parigi. 

TI Preutito 1866 valeva 84 918 fine. corr. 

Lo Demaniali valovano 463. 

Lò Azioni Meridionali sono tenuto a 334 50 
@ la relative Obblignaioni a 17950, edi 
Boni da #90 n 490 5, 

Lo Azioni Tabacchi ni negoziarono a 681 
50 ‘Sa ‘corr, o lo ObbI. nominali ‘a 467. 


Le obbligazioni Eccloaiastiche a 26 40, 

















‘120 franchi valevano da 20 56 a 20/37. 


Ti Frasola sì pagdd: 10270 102 #5 A 
na; meno 2 it 


TI Londra ni nogoziò da 85 77 n 45/75 


tro meglio 3 010. 





Borsa di Genova, — 59 marzo -1870, 
Ala nostre Borsa d'oggi | la-Reudita ita: 


liana fu contrattata per continti’ da 57 
n 8740, 


ser.es0r- 


Parigi, 29, warzo, 
((Qhiusura della: Borsa), 
Rendita Franeaso 9 010 — Tha, 
Rendiia Italiana 810 fino meso ‘= 55.70 
Valori. diversi, 


Fertone Lombardo-Veneto —— 195 — 
Obbligazioni idem — 848,50 
Forrovio Romano — bo 
Obbligazioni idem — 180.50 


Ferrovie Vittorio Emn: (1669) — 157 50 
Obbligazioni ferrovie Moridienali — 173.59 


Cambio. sull'Italia =,,3- 
Oredito Mobiliare Francoso —$60— 
Obbligazioni Regla Tabsochi -_— 451 — 
Aionî idem — 667- 

È n Vienna, 29 morso, 
Cambio; su' Londra 02800, 

Landro, 50 mare 





NALI 


Consolidati Inglesi 
Borsa:di Pirano del 29 mars /197%, 
Rendita lettera — ini 

A — #5 





8 





Oro lettera — 20.60 
denaro. — 20.57 
Londra. lettera a tro mesi  — so 

$° denso 2 _ 2576 
Francia letra ir 

» denaro — 108 90 
‘Obbligazioni Tabnethi 469 — 468 — 
Prestito Nazionale 8670, (8A TE 
‘Azioni ‘Pabecchî ‘661.50, 88 — 


Banca Na, del Regno d'Italia 2810. 





Camera di Commereio ed Arti 
Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
30 marzo, 1870. — Fondi pubblici. 
‘Consolidato 5'010, Contratti del matt, in cont. 

57/50/50 50 80 52 112/52 12 58 118 (57 
52 118) 37 60 (57 60), 
Gorso legale 37 58 ir. 
‘Titoli porl'anno ecclusiastico.O. d.: m. {n e. 
78 8585: È 
Azioni Banco Scanto,e Beto, 0. dim. inc. 
168 75.75. 
Cartole del credito fondiario (8. Paolo) 0. à. 
rm. cin c. di 
Obbligazioni Canali Quvour. 0. d, m.in'e: 
896. 
Obbligazioni lecx, moridionai!.O. d, mi la o, 
179 174/17 in ig. 177 25 7% pol 31 marzo! 
Buoni Meridionali Contratti del matt. {n tig. 
427 50.50 pel: 31 marzo. 


Poxza d'oro da L, #0, 2056 a 6032, 














BORSA. DI TORINO 
del 30 marzo. 
| Rendita, corso legale uumentò 
cenl.10 sulla borsa precedente. 





















Regio (oro 7.118) — Opora: Faust; 
—' Ballo: Zia Decadaey. 
ta piccolo), 
$/— La dramma: 
‘n diretta. da I Bel: 
vesentorà: Il ghiac 
ciaio di Monte Bianco. 
Seribe (oro.8) — La famigila 
Grdgolre rappresnterà: — Opera: 
Orphée cu enfera. 





Rowsini (ore 7 11?) — La dram- 
uti compagnia di Giuseppe 
Monti e Carlo Mori rappresenterà: 


TI medico e la morte. 

8, tincetziano oro 7 18) — 
Bi mpprescuterò colle. marionette: 
Brrkama sul gheub a na. monta: 
‘n. 








DA RIMETTERE 
Towrnal des dibats, a La Liberté. 
Calle del Cambio, Torino. 
stò 


DA VENDERE. 


Dirigori si Cape 
Me in Strambino, — O 





® quattro posi 
pel 


GUANO IE o:prai 


Via Nuova, N. 29, Torio. 


DA VENDERE 


Cascia: in territorio di Torino, 
(Abbadia: di Stura), xegiono' Cassie 
nitte, di ettara 19, tt, giornete SI 
circa, per L. 65 mil 
Dirigerei al notaio /Cassinis, vi 
Fottero, N. 11, Torino. sI6 


IMPIEGO 


Con associazione ner: l'ingrandi- 
‘mento di sffari iu un ‘opifizio di pro- 
dotti ricercati, con larghi benefzii e 
senea ritebio di sorta , mediame il 
capitale di L. ‘UN circa ; all'uopo 
ausicnrato) di ogni eve 

Si richiede’ buona referenze, 

Dirigorsi DT. R. 


Da rimettere 


Appartamento composto di 
N 1h membri, due soppalchi , tuto 
Imesso a nuoro, Hequa' potabile ; pax 
© calorifero; — Dirigersi in via Pio, 
N-1, dalle ore è allo 4, ui 


DA VENDERE 


Corpo al ensa in via Po, in 
vicinanza di pissza Castello, del red- 
dito! di Li 19 mila iron. igersi 
gal notaio Rise via Dartota, N: {Ul 
































1176 























ACQUISITORI 


COMUNI 

> Alessandria - ‘Aneona:- 
Asmaville - Bardonnè 
chio - Borgolnveszarò » 
Caraglio - Caresmna. » 
Cariguano - Castolletto 
RÎ - Cavallermaggiore - 06 
ma + Chatillon + € 
droipo - Coggtàla (Sta- 
bilimento privato) - Cogno 
- Grottamare (Statil“pr.) 
= La Loggin - Lovere 





























ACQUISITORI 


COMUNI 
Livorno (Toscana) - Iuo- 
vin (Traforo) + 
Novara (Stabil) 
priv.) - Nizza-Monforrato 
Orbassano - Pancalieri 
= Saluzzo - Sant'Allinno, 
Sinti Vito - Sanzo di Cos 
sana + Sclacea » Siena = 
Solomine-Stresa- Tenda 
+ Trinità + Villafranca 
(Picmonte} = Venezia (sta: 






























Stabil?; pr.) 


ESTRATTO DI CARNE DI LIEBIG 


preparato in I'ray-Mentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 41867 e dell'Havre 1368 


CON TRE MEDAGLIE D'ORO 


pn 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inallerabile sotto ogni clima 


‘bilimenti pr) 








GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA ‘OTTIMO CORROBORANTE 
Par Vilggioi, Viaggiatori e la Maria | Por ls Pasiglo, pi Cllgi‘ par Ospita |. Por gi camlai 6 onvaosconti 
Prezzo di detlaglio per tutta VIlatia: 


Vaist da 1 libbra inglese L. 12 — 1/2 tivbra L. 6 25 — 1/6 intra L. 3 50 — 1/8 ibra LI 90. 


DEPOSITO Principale in ‘orime presso WAKTIN SOLA n comPAGNIA , 6 per la vendita al ‘minuto, presso 
c. AlcMINO, Via Nuova, 0 SIGCARDI B ANDREOTTI, via Borgo Nuovo. 


Per gli acquisti all'iogrosso dirigersi {al signor Carlo Erba, agento generale della Compagnia in Italia. 
in MILANO | alla figlinle di Frideteh Jobnt. 


NB. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone X, W, Liohig e dott. V, Pottealofer, 








(92 ASSOCIAZIONE BACOLOGIGA DOTT. CARLO ORIO 3 


Milano, via Bigli, N. f 
Decimoguarto Esercizio — VIII Anno d'importazione dal Giappone 


Quest'Associdzione è, uovamento aperta allo maleiimib convenienti condizioni finora praticate con tanta 
soddisfaziono digli Associati, che ottengono Cartoni delle migliori qualità di seme a costo sempre mito in 
confriuto dellaigeneralità. 

Dirigersi per il programma 0 pèr lè soscrizioni 
gf ia Milano presso il Dott. Cario Orio, via Bigli, 1, la Banca Plo Cozzi e ©, e la Panca ) 

Zacenria Isa, cd in Torino presso la Banca Fratelli Nigra. 1119 è 
SH 


NEL NEGOZIO STRAUSS 


sotto i Portici della Fiera 

alîe Pipe e Portasigari di schiuma di mare trovasi igginntò un grande 

‘assortimento di articoli di fantasia è'Iusso in bronzo, cristallo, cuoto 

di Russia, di Bijonteries, nonchè di eleganti Ventagll, il tutto a 
PREZZI MITISSIMI. 


CANUTI-CANUT!... Leggete!!! 


e 


i 





















Incanto 
per vendita volontaria: di. una casa 
‘in Torino e diidue vanti stabili- 


menti di ghiacgia 

Nel giorno di iglovedi 28. prossimo 
AEREO Tori ara NO mne 
nell'ufficio del roi sottoscritto, via 
Milano; N. 20, di” procederà per 
siezzo di nuoro ifconto alla vendita 
fa due Tot della gasa sita in Torino; 
vin Borgonuovo, Y. 3) confinante è 
Jovante colla propietà Latolo, & po: 
ncnte colla casa Passalacqua, a pote 
colla casa Tesino ed a'morsidi colla 
vi Borgonovo, edi due stabilimenti 








988 

















» SI denaro acqui 

RICErCA, sio 10 are mwsrice 

ni Vapore, uià pece, del 

ona OOO cata vestire e 
biono sito, ‘apr eso diicontro. 

a a Fodorito Schmid; via 

ic 0,0 O 


Da vendere 


Casa di campagna nella 
borgata Snasi, presso: Torino, com: 
posta d'ampio fabbricato a tre piani 
con mobiglia, 6 di giardino d'are 

98/circa; cinto da'muro. > 

Pez maggiori informazioni a 
e tratte miolgersi all'arr. Ryo 
neri in 'orino, via Corte d'Appello, 
ae Tao 


Da vendere 


(CASCINA in territorio di; Torino, 
regiond. Valdoeco, detta il Bello, fab: 
dino, è aiti' an 

i Bottega, ame 
mekzato superiore, cantina. fottere 
amen; in: via Po, porta N; (0, 
Per lo trattative far. capo dal sig. 
liquidatore, Lorenzo ‘Ferraris, vi 
dAngennes, N. ‘1995 












































Per le condizioni della: vendita ‘ri: 
volgersi aliavr.Bacedeito Ottolehghi 
procuratore capo, nel di lui. ufficio 
Via Doragrosaa, N. 13. 1850 











Incanto 


Per la vendita: di'un Molino a tre 
ruote, posto ia territorio dì Cambiano, 
detto dol Chirio, ia seguire 1-4 aprile 
protiro 11 pomeridiano fa 

farello , nello stulio è col minî- 
stero dll riotaio Domonico Marini: 


1888 
DA AFFITTARE 


ALLOGGIO di i’ camere al 1° 
jamo, ih via Massena, N. 15, essa 
ona” Olivetti, Vil trimestre. ‘aprile, 
maggio © giugho per ole L. i 
Recapito via $. Lazzaro, N. 
dal portinaio. 1 




























Si ode | (La Qu iodio SAD i ez Gal e Co 
Gel or lo sian dl | [le Ai ge Cork) sio sula cnponizione dl ali che 
cessi terreni di are 228 circa tra | {loro colore castagno-Lruno 0 nero naturale primitivo, senza inconvenienti; 
fo ciglio, Tutto è poso gio | duo poricli. Non #porca nè pelle, nè binncheri, la Xemplico applicazione 
latio oltre Dora, regione dille kla subito il colore desiderato (effetti garantiti) d'odore piacevolissimo, e| 
dalage, Con Pra VEL dre ati, | [bi ruò usare ‘anche in viaggio: Ogni astnocio dovrà portare lorma ingiose 
57, totto dl proprietà delle signore | [Prezzo IL. 6,8, irigersi al sig: APPINO, profumiero, via Barba:| 
rtl Vavenlio Vittorio Ere N. -16, Teri Ti 
L'asta ui aprirà sui prezzi segnenti: || Sea 
Casa in Borgonuovo lotto primo 
L. 110,000. 
Lotto secondo L. 80,000, 
Ghiaccinia di Porta Naova terzo 
lotto L. 65,000, 



































. NATALE LANGE E G. - TORNO 
via Juvara, N. 8,.e- Perrone, N. 5, (Polta:Susa) 
LEGNARI è TEROLO da Isvoro e costruzione, in grando 


Assortimento od a pressi modici |. 
Giara iepziore ll francere, 








quarto; 

Nell'ufficio del notaio delegato sot 

toscritto si dà visione delli piani, pe: 

® docomenti relativi. & dotti 

stabili ed.al loro reddito, 

Torino, 26 marzo 1870. 7 
1819 Not; F. Cerale: 


DEPOSITO: 
Seme Bachi del’ Giappone 


Preso Franeeneo Pri 
Iroghiare fo via Milano. 





CEMENTO IDRAULICO 
‘aL. $ 80 al quintale, 











BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 















SCIROPPO >B:PASTA: PETTORALE 


DU BARRY Di LONDRA: 







ì, Rue Richelieu. 
%i0 Medici dogli Ospedali di Pa 














Figi anno constatato )la loro # Gosrisca radicalmento le'cattive digestioni(dispopsie, | gusttiti), nouralgie, 
‘pertorità sopra tutti gli altri.pet ff] | stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon: 
Torali e la loro possente e/ferciaf | Sezza, capogito, zutolamento d''oreccìi ; nchlltà'; pituità, epiorania, man 
[outro ÎÀ t66s6y Vasa, Îl Grippojff| | 888 © vomiti dino pasto ed in tempo di gravidanza, dolor, equdozze, gran: 
[o tovse catindie le irtitasioti S| chi, spasiti ed {fammazioni di stomaco, del. visceri ogni: dispriloo dell fe- 


gato neri, membreno mucose e bile; Îlsonia, tosse, oppressione, ‘arma, 
catarro, bronelie, tisi (consunzione); preumionia! eruzioni, tbainconie, dep 
rimento, diabete, reumatismo, gotta, fobie; isteria, vizio poregtà del sangue, 





‘petto, di ‘gota e dei bronchi. 


Depositi: n Italia: Miano, Al 
'atanzoni: è €», e Bonacina, Cesare 




















o Jaropiai 6tà, flusso bianco, l'pali;j.colorà, manoanzs di freschezza, e 
Pirense, Roberti: Tori coergia. È A i o 
6. ls rgia. Ese ‘pure il corroborante pc vi fapeiulli del por lè di 
Tarfcco ;. Napoli, Bcarpiti, gio, doro ol Manlio VOIR alia TRI A Ere 
i Economizea 40 volte dl prezzo in altri rimedi. 





70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La soutola del peso di un I/i cli. L. 2 5 chili. € 8011 
choo by È chi, LI Li 18 GO; sei da "No giga 1.68." 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In polvere per 12 tazze fr. per i tazze fr. 4,50 10, per d% 
tazzo fr. 8; per #88ftazze ir. volett6) par 12) tazze fr. 3; 

BARRY.NU BARRY E COMP., N.2, via Oporto, Torino, ed in tutte 
lo principali {nrmacio @ drogherio dol regno; 


Do vaffitlaro ali luglio 


od al 4° ottobre. 








ALLOGGIO"di 18 eatuore al piano 
nobile, con kcqua potabil, ed occor- 
rondo seuderio © rimesso. Vi 

iaia, N. 98, visibile dalle! 2 
pomeridiano, Diigo si paria. 
1 


























Vero Estratto di Carne Liehig 


della Manifattura di ROBERTO TOOTH in Sidney (Australia) 
fori concorso ati'Bsposizione Univerknto al Parigi 1867, 
fabbrica d'Evralio di Carne eretta da pochi fini dal. sig. Roberio 
TT RO E ded liment che egli tiene voll'Auatralia, ‘beackò Ja 
Pla crtoio dl tato, ha in brevo supirata la fame doll imaoifattare più 
Senio per lc a di ni probl è i Ct ne d 
Dalla siguinte analisi riportata illa calibratissima Gussitfa Medico di 
Londea Ie Loncel chiaro risulta chia Estratto di, Carne, fabiricato dal 
tig. Roberto Tooth, come più ricco di pu ‘a preferiri n 
Quello elle are manifattare; ed [nati o testo gio mae, ll coi fama nu- 
forcolo esdiado ogni dabbio folla rettitodive ed imparsilità. de'suoi giu: 
li, lo dichiara fl miglior di tutt. 
Analisi dell’Estratto di Carne 





















Per ogni 100 parti Roîar | Compagnia | Compag ia 
di Estratto Loòrt | Ramon | Limina 

Regni ot os aree fi CILICOGL ALI 28 aa li into 
Matertà organica estrattiva 

lccollca contenente + 
Grentina, Crentinva; Acidofnosico | SI 28 || 4793 |: 45 #8 
Materia organica estrattiva lt 
solubile nelalcol contenente: 
Grammi i gelatina © gr. 
‘D'19 di ‘albomia fo o ee | 10087 | 18 98 | 14 0 
Materia minerale. ; . ;/;| 91 09 | 81 82 





100» 


Totalo . 


100» 


100 a 





Si ottiene un litro di eccellento brodo, ‘sciogliendo ‘quattordici. grammi 
(mezz'oncit circa) di detto Estratto in egual quantitativo: di acqua calda 
con sale a piacimento. Radloppiando la dose dell'Estratto si ha pure. va 
litro di ottitto; sugo pel confezionamento delle vivande. Vendita all'ivgrosso 
presso Îa Ditta Vincenzo Malacarue in Torino, via: Bogino, N. 9; unico a- 
grate depositario por le Provincie dell'Italia ceatralo ed'Alta Ital 

Per aequisti al minuto far capo; in Torino ni principati salumiori ed al 
Negozio da Cioccolato; del rig. Luigi Guasco sotto.I portici di Piazza Ci- 
atallo accanto al N. 16, Agente secondario; 

Ja Genova alla Ditta Imoda e Ru 
fozianti. di Commestibili. 

n Milaro © nelle altre città vi principali ealumie 


PRESSO L'ANTICA DITTA | 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Torino, Via Nuova, N. 25, vicino a Piazza San Carlo 


Scelto assortimento in Maglie di Luna e ll Cotone — Deposito 
di Crépe do santé , Flanelle per camicie, Molettoni, Copertò , 
Catalogne, Trapunte, Pasini è Piquets, 
Grando assortimento In Fazzoletti, Tolo flno e comuni, Manti- 
lerle, Calze, Tappeti, Discondi-lotti, 
PREZZI DISCRETISSIMI. 























piazza Loccoli, cd aî principali Ne- 
67 














Ì 






628 
otra 


RISOI 220 110? 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della (Casa 9. ALEXANDRE di Birmingham 

Presso i fr. PANIGITETTI chiucaglieri e bisoltiori, via Po, V.A0, Torino 

trovasi it sola v‘eposito pel Piemonte ea Lombardia. — Si ‘spediscono 

contro vaglia postale, — Sconto a cocvenirai per le! veadite all'ingrosso. 
Rasoio con busti I. 4 — ll paio L. 9628 


I——i 
SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA. DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 


Sarvinio Postalo Marittimo a grande velocità: coi battelli a vapore 
ma 


Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto 
PARTENZA : da Venezia ogni sabato alle ore:$ poneridiane. 
. da Ameona 6 ore dopo l' arrivo da VENEZIA. 
da Brindisi ogni martedì ad un'ora antimeridiana. 
da Aleasandria ogui domenica o 8 oro dopo l'arrivo] 
dolo vicini ceto nni 
. da Brindist (12 ore dopo l'arrivo da Atmssawprta. 
a da Amcoma 6 ore dopo l'arrivo da Burxpisi. 
(V22, Gli arrivi e le partenze; sono regolati in Alessandria con quelli] 
della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale, colle! 
Valigie da e per le Indie Orientali , la China, il Giap; i 
VAvatralia, S 
















RITORNO : 











Per gli schiarimenti dirigori 
FIRENZE, via doi Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, ANCONA 
* BRINDISI ad ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispettivo Agopri 


della Società. 

ULI 
VENDITA DI, CARTONI SEME BACHI, 
Aunuali del i 














v pone, presto, @1ivegsl o Nizze, Guubia-calte, | via 
81 Maurizio, nora, è, Torino. 
La ditta suddetta ‘avendo un' Corrispondente stabilito da molti anni tn 


Yokohama, è in grado di dare della Somento d'ottima qualità. 6: di rodi: 
‘sfacente riuscita. 1300 





SOCIETÀ’ ANONIMA 
peila (condotta di Acqua. Potabile in Torino 


VVISO 


Gli Azionisti didetta Società stati’invitati all’Asseniblea Generalo anmualo 
pel 27 marzo corrente, comeiconsta dalle pubblicazioni fatteti nella, Gaz 
Sotta Ufficile La Provincia del 16 © 23 dotto mese, on. 6 e (9, non esì 
endosi in detto giorno trovati îa tiumero logale & rappresentanti. Î voluta 
quantitativo di Azioni, sono desti col presente avvisati cho la ateasa Assem: 
Diea è riconvocata per: Domenica prossima, april, ad un'ora pomeridiana, 
nol medogimo Jocale iu via Lagrange, N. 38, piano l°. 

‘A termini pertantò ‘del secduda alinea dell'ast. 18 ‘detto Statuto Soclalo 
la preata Assmblon soà legitinamente costui qualuaguo sia {l numero 
dagli Interveotenti © ln quantità di Azioni che rappresentino. 

orino, 39 marzo, 187h., 


1316 LA DIREZIONE, 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE FACILE:E:SICURA 


DELLE ERNIE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 

















Prezzo dell'Ope soutro Vaglin-Postale 
di conterimi 80. — Trovasi in Yorino presso la libreria LUIGI REYCEND, 
Milîno fratelli FERRARIO , Genova GRONDONA , Firenze BETTINI. 
DANTE FERRONI,  Halogma MARSIGLI è ROCCHI , Palermo DECIO 











SANDRONI; Napoli MARGHIENI. 


Torino, Tipi ©, Favale si Ci 








